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Onorevoli Senatori. – Il presente decreto,

composto di tre articoli, è inteso ad assicu-

rare, per il periodo dal 1º ottobre al 31 di-

cembre 2008, la proroga della partecipazione

del personale delle Forze armate e di polizia

alle missioni internazionali UNIFIL, com-

presa la componente navale EUROMAR-

FOR, ALTHEA, EUFOR Tchad/RCA, MI-

NUSTAH, nonché alla missione in Libia,

per le quali il decreto-legge 31 gennaio

2008, n. 8, convertito, con modificazioni,

dalla legge 13 marzo 2008, n. 45, ha previsto

la scadenza al 30 settembre 2008. Esso è in-

teso, altresı̀, a consentire la partecipazione di

personale militare alla missione di osserva-

tori militari dell’Organizzazione per la sicu-

rezza e la cooperazione in Europa (OSCE)

in Georgia, nonché ad autorizzare ulteriori

spese per corrispondere ad esigenze soprav-

venute nell’ambito delle missioni in Afghani-

stan, Mediterraneo e Kosovo e delle attività

in Iraq, già finanziate per l’anno 2008 dal ci-

tato provvedimento legislativo.

In particolare, l’articolo 1, comma 1, auto-

rizza, fino al 31 dicembre 2008, la spesa per

la proroga della partecipazione del contin-

gente militare italiano alla missione delle

Nazioni Unite denominata United Nations

Interim Force in Lebanon (UNIFIL), com-

preso l’impiego del gruppo navale EURO-

MARFOR (European Maritime Force) nella

componente navale di UNIFIL (Maritime

Task Force), in coerenza con la proroga del

mandato, fino al 31 agosto 2009, disposta

dalla risoluzione 1832 (2008) adottata dal

Consiglio di sicurezza dell’ONU il 27 agosto

2008. La missione UNIFIL è stata riconfigu-

rata dalla risoluzione 1701 (2006) adottata

dal Consiglio di sicurezza dell’ONU l’11

agosto 2006, con il compito di agevolare il

dispiegamento delle Forze armate libanesi

nel sud del Libano fino al confine con lo

Stato di Israele, contribuire alla creazione

di condizioni di pace e sicurezza, assicurare

la libertà di movimento del personale delle

Nazioni Unite e dei convogli umanitari, assi-

stere il Governo libanese nel controllo delle

linee di confine per prevenire il traffico ille-

gale di armi. Il contributo italiano alla mis-

sione si estende anche alla componente na-

vale di UNIFIL, per il controllo delle acque

prospicienti il territorio libanese richiesto

dal Department of Peacekeeping Operations

delle Nazioni Unite. Tale contributo viene

realizzato mediante l’impiego di unità navali

nell’ambito del gruppo navale EUROMAR-

FOR, costituito da Francia, Spagna, Porto-

gallo e Italia per l’impiego in operazioni

PESD (Politica europea di sicurezza e di di-

fesa) dell’Unione europea.

Il comma 2 autorizza, fino al 31 dicembre

2008, la spesa per la proroga della partecipa-

zione di personale militare alla missione del-

l’Unione europea in Bosnia-Erzegovina de-

nominata ALTHEA. La missione – prevista

dall’azione comune 2004/570/PESC adottata

dal Consiglio dell’Unione europea il 12 lu-

glio 2004 a seguito della risoluzione 1551

(2004) approvata dal Consiglio di sicurezza

delle Nazioni Unite il 9 luglio 2004 e confer-

mata dalla risoluzione 1722 (2006) del 21

novembre 2006 – ha l’obiettivo di contri-

buire al mantenimento delle condizioni di si-

curezza per l’attuazione dell’accordo di pace

di Dayton, aprendo la strada all’integrazione

nell’Unione europea. Nel suo ambito opera

la missione Integrated Police Unit (IPU),

con il compito di sviluppare capacità nei set-

tori dell’ordine e della sicurezza pubblica,

nonché di supportare i compiti civili con-

nessi con gli accordi di pace.
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Il comma 3 autorizza, fino al 31 dicembre
2008, la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione del-
l’Unione europea, denominata EUFOR
Tchad/RCA, nella Repubblica del Chad e
nella Repubblica centrafricana, di cui all’a-
zione comune 2007/677/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 15 ottobre
2007. La missione si svolge in conformità
con il mandato fissato dalla risoluzione
1778 (2007) approvata dal Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite il 25 settembre
2007, che prevede l’avvio di una missione
dell’ONU nel Chad orientale e nel nordest
della Repubblica centrafricana, autorizzando,
altresı̀, l’Unione europea a schierare forze in
tali Paesi, al fine di far fronte all’impatto de-
stabilizzante che la crisi del Darfur esercita
sulla situazione dei Paesi limitrofi sotto il
profilo umanitario e della sicurezza della po-
polazione civile in tali regioni.

Il comma 4 autorizza, fino al 31 dicembre
2008, la spesa per la partecipazione di perso-
nale militare alla missione di osservatori mi-
litari dell’OSCE in Georgia, in relazione alla
decisione n. 861 del 19 agosto 2008, con la
quale il Consiglio permanente dell’OSCE
ha disposto, per un periodo minimo di sei
mesi, l’aumento fino a cento unità del nu-
mero di osservatori militari (MMO), dei
quali venti da mobilitare immediatamente
nelle aree contigue all’Ossezia del Sud.

Al personale militare impiegato nelle mis-
sioni UNIFIL, ALTHEA e OSCE in Georgia,
di cui ai commi 1, 2 e 4, è corrisposta l’in-
dennità di missione di cui al regio decreto
3 giugno 1926, n. 941, nella misura del 98
per cento della diaria prevista dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
13 gennaio 2003 (pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2003), alla quale
non viene applicata la riduzione del 20 per
cento stabilita dall’articolo 28, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, come già previsto per tutte
le missioni internazionali in corso (articolo 4,

commi 1 e 2, del decreto-legge 31 gennaio
2008, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 marzo 2008, n. 45). Al perso-
nale impiegato nella missione EUFOR
Tchad/RCA, di cui al comma 3 del presente
articolo, la citata indennità, calcolata per
l’intero anno 2008 sulla diaria riferita alla
Repubblica democratica del Congo, è corri-
sposta nella misura del 98 per cento, per il
personale in teatro, e del 130 per cento, per
il personale operante presso il quartier gene-
rale della missione, di stanza a Parigi.

Il comma 5 autorizza, per l’anno 2008,
l’ulteriore spesa per la partecipazione di per-
sonale militare alle attività di consulenza,
formazione e addestramento delle Forze ar-
mate e di polizia irachene, svolte nell’ambito
della NATO Training Mission Iraq (NTM-I).
Il rifinanziamento è inteso ad assicurare l’in-
vio di sedici carabinieri per lo svolgimento
di attività di addestramento a favore della
Iraqi National Police.

Il comma 6 autorizza, per l’anno 2008,
l’ulteriore spesa per la partecipazione di per-
sonale militare alle missioni internazionali in
Afghanistan denominate International Secu-
rity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AF-
GHANISTAN. Il rifinanziamento è inteso, in
relazione a esigenze sopravvenute, a consen-
tire l’impiego di quaranta carabinieri nel-
l’ambito del progetto di addestramento a fa-
vore della Afghan National Police (ANP) e
dell’Afghan National Civil Order Police

(ANCOP), nonché a rafforzare la compo-
nente aerea dell’ISAF mediante lo schiera-
mento di velivoli PA 200 IDS (Tornado)
con relativo supporto logistico e di perso-
nale, per assicurare al contingente nazionale
un maggior livello di sicurezza e protezione.

Il comma 7 autorizza, per l’anno 2008,
l’ulteriore spesa per la partecipazione delle
Forze armate alle missioni internazionali
nei Balcani. Il rifinanziamento è inteso a cor-
rispondere alle esigenze connesse con l’as-
sunzione da parte dell’Italia del comando
della missione NATO in Kosovo, che ri-
chiede l’invio in teatro di ulteriore personale
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per le attività di supporto logistico-operativo,
nonché l’impiego aggiuntivo di due elicotteri
AB 205 e di quattro mezzi militari terrestri.

Il comma 8 autorizza, fino al 31 dicembre
2008, la spesa per la proroga della partecipa-
zione del personale del Corpo della guardia
di finanza alla missione in Libia, in esecu-
zione dell’accordo di cooperazione tra il Go-
verno italiano e il Governo libico siglato, in
data 29 dicembre 2007, per fronteggiare il
fenomeno dell’immigrazione clandestina e
della tratta degli esseri umani. L’accordo
prevede, in particolare, lo svolgimento di
operazioni di pattugliamento marittimo per
l’effettuazione di operazioni di controllo, ri-
cerca e salvataggio delle imbarcazioni dedite
al trasporto di immigrati clandestini, me-
diante l’impiego di sei unità navali della
Guardia di finanza con equipaggio misto,
composto da personale libico e personale di
tale Corpo, per le attività di addestramento,
formazione, nonché assistenza tecnica all’im-
piego ed alla manutenzione dei mezzi. Nel-
l’ambito della missione, il personale della
Guardia di finanza è altresı̀ inserito nel co-
mando operativo interforze, con compiti di
direzione e coordinamento delle attività na-
vali. Le intese collaborative raggiunte assu-
mono rilevanza strategica nell’ambito della
politica nazionale ed europea in materia di
immigrazione clandestina, a motivo della ri-
levanza dei flussi migratori provenienti dalle
coste libiche, nonché della possibilità di una
successiva saldatura con le analoghe inizia-
tive internazionali già avviate dall’Agenzia
europea per la gestione della cooperazione
operativa alle frontiere esterne degli Stati
membri dell’Unione europea (FRONTEX).
Al personale impiegato nella missione viene
corrisposto il trattamento economico di cui
alla legge 8 luglio 1961, n. 642, calcolando
l’indennità speciale nella misura del 50 per
cento dell’assegno di lungo servizio all’e-
stero e non applicando la riduzione del 20
per cento, di cui al citato articolo 28, comma
1, del decreto-legge n. 223 del 2006, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 248

del 2006, come già previsto per la medesima
missione nel periodo 1º gennaio-30 settem-
bre 2008.

Il comma 9 autorizza, fino al 31 dicembre
2008, la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia di
finanza alla missione delle Nazioni Unite in
Haiti, denominata United Nations Stabiliza-

tion Mission in Haiti (MINUSTAH), di cui
alla risoluzione 1542 (2004), adottata dal
Consiglio di sicurezza dell’ONU il 30 aprile
2004, prorogata dalla risoluzione 1780
(2007), adottata dal Consiglio di sicurezza
dell’ONU il 15 ottobre 2007. La missione
ha il compito di assistere il Governo haitiano
nelle attività di ristrutturazione e riforma
della Haitian National Police secondo stan-

dard democratici. Il personale della Guardia
di finanza è inserito nel gruppo di esperti im-
pegnato nella riforma del Dipartimento ma-
rittimo, aereo, frontaliero e migratorio della
locale Polizia. Al personale impiegato nella
missione è corrisposta l’indennità di mis-
sione di cui al regio decreto 3 giugno
1926, n. 941, nella misura del 98 per cento
della diaria prevista dal citato decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 13
gennaio 2003, alla quale non viene applicata
la riduzione del 20 per cento, di cui all’arti-
colo 28, comma 1, del decreto-legge n. 233
del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 248 del 2006, come già previsto per
la medesima missione nel periodo 1º gen-
naio-30 settembre 2008.

Il comma 10 autorizza, per l’anno 2008, la
spesa per interventi di sicurezza e di tutela
del personale italiano operante in Iraq presso
l’Unità di sostegno alla ricostruzione (USR)
a Nassiriya. Nell’ambito della partecipazione
italiana al processo internazionale di rico-
struzione civile dell’Iraq, è presente a Nassi-
riya, all’interno della base aerea USA di Tal-
lil, un contingente di esperti italiani riuniti in
un Provincial Reconstruction Team (PRT),
con compiti di analisi dei fabbisogni della
popolazione irachena e di gestione in loco

dei progetti finanziati dal Governo italiano.
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Gli accordi con i responsabili della base ae-
rea tuttavia non prevedono la messa in atto
di specifiche misure di sicurezza per gli edi-
fici sede degli Uffici e l’incolumità degli
esperti dell’USR. Si è pertanto reso necessa-
rio, all’indomani del ritiro del contingente
militare italiano, provvedere alla stipula di
uno specifico contratto con una società –
con specifiche competenze tecniche – la cui
scadenza attuale è fissata al prossimo 31 di-
cembre. Al fine di assicurare – senza solu-
zione di continuità fra i diversi esercizi fi-
nanziari – tale servizio di sicurezza e scorta,
si rende necessario procedere al rinnovo del
contratto per l’anno 2009 prima della sca-
denza di quello attualmente in essere. Per-
tanto, per avere la certezza di poter garantire
la sicurezza del personale italiano impiegato
presso il PRT di Nassiriya, è necessario di-
sporre – fin da ora – almeno di un finanzia-
mento parziale destinato a coprire i costi dei
primi quattro mesi del 2009.

Il comma 11 richiama l’applicazione di ta-
lune disposizioni del decreto-legge 31 gen-
naio 2008, n. 8, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45,
per la disciplina del personale, le disposi-
zioni penali e le disposizioni in materia con-
tabile da applicare alle missioni. Le disposi-
zioni richiamate prevedono:

– articolo 4, comma 4: indennità di im-
piego operativo corrisposta in misura pari al
185 per cento dell’indennità operativa di
base, di cui all’articolo 2, primo comma,
della legge 23 marzo 1983, n. 78, per il per-
sonale militare in servizio permanente e ad
euro 70 per i volontari di truppa in ferma,
come già previsto per le missioni internazio-
nali in corso;

– articolo 4, comma 5: trattamento eco-
nomico complessivo nei casi in cui l’ONU,
nell’ambito della missione UNIFIL, attribui-
sce al personale militare incarichi di vertice
tramite contratti individuali che regolano il
rapporto degli interessati con la stessa orga-
nizzazione, nonché i compiti sulla catena di

comando multinazionale. La disposizione
stabilisce che qualsivoglia retribuzione corri-
sposta dall’ONU allo stesso titolo sia versata
all’Amministrazione, al netto delle ritenute,
fino alla concorrenza dell’importo corrispon-
dente alla somma dei trattamenti nazionali
(fisso e continuativo, per indennità di mis-
sione, per vitto e alloggio, ecc.), al netto
delle ritenute. Da tale compensazione sono
esclusi indennità e rimborsi corrisposti dal-
l’ONU per i servizi occasionali fuori sede,
comandati autonomamente dalla stessa orga-
nizzazione internazionale;

– articolo 4, comma 6: valutazione dei
periodi di comando, attribuzioni specifiche,
servizio e imbarco svolti dagli ufficiali delle
Forze armate, compresa l’Arma dei carabi-
nieri, presso comandi, unità, reparti ed enti
costituiti per lo svolgimento delle missioni
internazionali, ai fini dell’assolvimento degli
obblighi previsti per l’avanzamento al grado
superiore dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai de-
creti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e
5 ottobre 2000, n. 298, e successive modifi-
cazioni;

– articolo 4, comma 7: possibilità di ri-
chiamare in servizio, a domanda, quali uffi-
ciali delle forze di completamento, gli uffi-
ciali appartenenti alla riserva di comple-
mento, altrimenti non richiamabili in base
alla normativa generale (articolo 64 della
legge 10 aprile 1954, n. 113);

– articolo 4, comma 8: possibilità di
prolungare, per un massimo di ulteriori sei
mesi, il periodo di ferma dei volontari in
ferma prefissata di un anno, previo consenso
degli interessati;

– articolo 4, comma 10: per la disci-
plina da applicare al personale, rinvio a ta-
lune disposizioni del decreto-legge 28 dicem-
bre 2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, re-
lative alle modalità di corresponsione dell’in-
dennità di missione, al trattamento assicura-
tivo e pensionistico nei casi di decesso e in-
validità per causa di servizio e, altresı̀, nei
casi di infermità contratta in servizio, alla di-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1061– 7 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sapplicazione delle disposizioni in materia di
orario di lavoro, alla possibilità da parte del
personale impiegato nelle missioni di utiliz-
zare a titolo gratuito le utenze telefoniche
di servizio, se non risultano disponibili sul
posto adeguate utenze telefoniche per uso
privato, fatte salve le priorità correlate alle
esigenze operative, all’estensione della disci-
plina prevista per il personale militare al per-
sonale civile eventualmente impiegato nelle
missioni, alla possibilità per il personale mi-
litare, al rientro dalle missioni, di partecipare
ai concorsi interni banditi dall’Amministra-
zione con il diritto, se vincitore, all’attribu-
zione della stessa anzianità giuridica dei vin-
citori del concorso per il quale ha presentato
domanda;

– articolo 5, comma 1: applicazione del
codice penale militare di pace e delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 9 del decreto-legge
1º dicembre 2001, n. 421, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 gennaio 2002,
n. 6, nella parte in cui dispongono in ordine
alla competenza territoriale per l’accerta-
mento dei reati militari, concentrata sul Tri-
bunale militare di Roma, alle misure restrit-
tive della libertà personale, all’udienza di
convalida dell’arresto in flagranza e all’inter-
rogatorio della persona destinataria di un’or-
dinanza di custodia cautelare in carcere;

– articolo 5, comma 2: punibilità dei
reati commessi dallo straniero nel territorio
in cui si svolgono gli interventi umanitari e
le missioni militari di cui al presente decreto,
a danno dello Stato ovvero dei cittadini ita-
liani che partecipano agli interventi e alle
missioni stessi, condizionata alla richiesta
del Ministro della giustizia, sentito il Mini-
stro della difesa per i reati commessi a danno
di appartenenti alle Forze armate. La disposi-
zione è intesa a consentire all’autorità di Go-
verno di valutare preventivamente se le con-
dotte poste in essere siano tali da mettere ef-
fettivamente in pericolo interessi vitali dello
Stato;

– articolo 5, comma 3: attribuzione alla
competenza del Tribunale di Roma della co-

gnizione dei reati di cui al comma 2, nonché
dei reati attribuiti alla giurisdizione dell’au-
torità giudiziaria ordinaria commessi dal cit-
tadino italiano che partecipa agli interventi e
alle missioni di cui al presente decreto, nel
territorio e per il periodo di durata degli in-
terventi e delle missioni stessi;

– articolo 6, comma 1: possibilità di at-
tivare le procedure d’urgenza per l’acquisi-
zione di beni e servizi previste dalla norma-
tiva vigente e autorizzazione a ricorrere, in
caso di necessità e urgenza, anche in deroga
alle disposizioni di contabilità generale dello
Stato e ai capitolati d’oneri, ad acquisti e la-
vori da eseguire in economia in relazione
alle esigenze di revisione generale di mezzi
da combattimento e da trasporto, di esecu-
zione di opere infrastrutturali aggiuntive e
integrative, di apparati di comunicazione e
per la difesa nucleare, biologica e chimica;

– articolo 6, comma 2: limite comples-
sivo di spesa (euro 50.000.000) entro il
quale, in relazione alle missioni internazio-
nali, il Ministero della difesa può ricorrere
ad acquisti e lavori da eseguire in economia,
anche in deroga alle disposizioni di contabi-
lità generale dello Stato e ai capitolati d’o-
neri, per corrispondere alle esigenze di revi-
sione generale di mezzi da combattimento e
da trasporto, di esecuzione di opere infra-
strutturali aggiuntive e integrative e di acqui-
sizione di apparati di comunicazione e per la
difesa nucleare, biologica e chimica, esten-
dendo altresı̀ tale disciplina agli acquisti di
materiale d’armamento, di equipaggiamenti
individuali e di materiali informatici.

Il comma 12 è volto ad estendere al perso-
nale del Corpo della guardia di finanza la di-
sposizione di cui all’articolo 4, comma 9, del
decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008,
che prevede, per i sottufficiali e i volontari
delle Forze armate, compresa l’Arma dei ca-
rabinieri, la promozione al grado superiore
in caso di decesso ovvero di inidoneità per-
manente al servizio in conseguenza di ferite,
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lesioni o malattie riportate in servizio e per
causa di servizio durante l’impiego in attività
operativa o addestrativa. La mancata previ-
sione, in tale disposizione, del personale del
Corpo della guardia di finanza comporta una
ingiustificata disparità di trattamento nell’am-
bito di categorie di personale accomunate dal
possesso dello status di militare e nei riguardi
delle quali vige il principio di sostanziale
omogeneità della disciplina giuridico-econo-
mica, ai sensi della legge 6 marzo 1992,
n. 216, di conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 7 gennaio 1992, n. 5.
La disposizione comporta maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, valutati in
euro 15.358 per l’anno 2008, euro 15.014
per l’anno 2009 ed euro 37.508 a decorrere
dall’anno 2010, per i quali, in relazione alla
natura previsionale dell’onere, l’articolo 2 ap-
presta, al comma 2, una specifica copertura e
prevede, al comma 3, la clausola di salva-
guardia di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni.

L’articolo 2 prevede la clausola di coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dall’at-

tuazione del presente decreto. In particolare,

viene previsto che una parte della copertura

finanziaria sia ottenuta mediante riduzione

dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-

colo 3, comma 8, del decreto-legge n. 8 del

2008, convertito, con modificazioni, dalla

legge n. 45 del 2008, destinata a finanziare

la partecipazione alla missione delle Nazioni

Unite e dell’Unione Africana nel Darfur in

Sudan, denominata United Nations/African

Union Mission In Darfur (UNAMID), che

non potrà essere avviata entro l’anno 2008

per motivi tecnici legati alla concessione

dei visti di ingresso necessari per l’invio

del personale in zona di operazioni. In parti-

colare, della citata autorizzazione di spesa,

pari a euro 5.176.102, risultano disponibili,

sul capitolo 1188 dello stato di previsione

del Ministero della difesa per l’anno 2008,

euro 4.768.398, mentre i restanti euro

407.704 sono attestati sui capitoli 1346-assi-

curazioni del personale (euro 7.704) e 1282/

15-trasporti (euro 400.000), in quanto relativi

a contratti accentrati a validità annuale stipu-

lati dalla competente Direzione generale.
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Analisi tecnico-normativa (ATN)

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

a) Necessità dell’intervento normativo.

Il provvedimento è inteso ad assicurare, per il periodo dal 1º ottobre
al 31 dicembre 2008, la proroga della partecipazione del personale delle
Forze armate e di polizia alle missioni internazionali UNIFIL, compresa
la componente navale EUROMARFOR, ALTHEA, EUFOR Tchad/RCA,
MINUSTAH, nonché alla missione in Libia, per le quali il decreto-legge
31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 marzo
2008, n. 45, ha previsto la scadenza al 30 settembre 2008. Esso è inteso,
altresı̀, a consentire la partecipazione di personale militare alla missione di
osservatori militari dell’OSCE in Georgia, nonché ad autorizzare ulteriori
spese per corrispondere ad esigenze sopravvenute nell’ambito delle mis-
sioni in Afghanistan, Mediterraneo e Kosovo e delle attività in Iraq, già
finanziate per l’anno 2008 dal citato provvedimento legislativo.

L’intervento legislativo è necessario per la copertura finanziaria dei
nuovi e maggiori oneri derivanti dalle missioni sopra menzionate, nonché
per adattare alle particolari esigenze operative connesse con tali missioni
la disciplina riguardante il personale e le procedure per l’acquisizione di
beni e servizi.

La scelta di intervenire con lo strumento del decreto-legge è determi-
nata, in relazione alle missioni sopra indicate, rispettivamente dall’immi-
nente scadenza del termine ovvero dall’urgenza di corrispondere alle so-
pravvenute esigenze e dalla conseguente necessità di fornire in tempi brevi
adeguata copertura giuridica e finanziaria alla azione dei contingenti mili-
tari e del personale appartenente alle Forze di polizia impiegati nelle di-
verse aree geografiche.

b) Analisi del quadro normativo.

Il presente provvedimento, per la disciplina della partecipazione del
personale delle Forze armate e di polizia alle missioni dallo stesso previ-
ste, rinvia alle disposizioni del decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45, riguardante
la proroga delle missioni internazionali per l’anno 2008. In particolare,
sono richiamate le disposizioni riguardanti il trattamento economico di
missione (articolo 4, commi 1, 2, 3 e 5), l’indennità di impiego operativo
(articolo 4, comma 4), la valutazione del servizio prestato nelle missioni
internazionali ai fini dell’avanzamento degli ufficiali al grado superiore
(articolo 4, comma 6), i richiami in servizio degli ufficiali delle forze
di completamento (articolo 4, comma 7), il prolungamento del periodo



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1061– 10 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno per un massimo di
sei mesi, previo consenso degli interessati (articolo 4, comma 8), le dispo-
sizioni di rinvio al decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, le quali stabili-
scono una disciplina uniforme per tutte le missioni internazionali, applica-
bile, tuttavia, solo entro i limiti temporali dallo stesso previsti (articolo 4,
comma 10), le disposizioni in materia penale (articolo 5), le disposizioni
in materia contabile (articolo 6).

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Con riguardo alle disposizioni del decreto-legge n. 8 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008, oggetto del rinvio
di cui all’articolo 1, comma 11, del presente provvedimento:

– l’articolo 4, commi 1 e 3, riguardante l’indennità di missione e il
trattamento economico (legge 8 luglio 1961, n. 642) corrisposto al perso-
nale che partecipa alla missione in Libia, deroga all’articolo 28, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, escludendo che alle diarie di missione
venga applicata la riduzione del 20 per cento stabilita da tale disposizione;

– l’articolo 4, comma 4, prevedendo una disciplina uniforme relativa-
mente all’indennità di impiego operativo da corrispondere a tutto il perso-
nale che partecipa alle missioni, introduce una deroga alla legge 23 marzo
1983, n. 78, che, in relazione alle normali condizioni di impiego del per-
sonale militare, prevede indennità di impiego operativo differenziate nella
misura, nella tassazione e nel riconoscimento ai fini previdenziali;

– l’articolo 4, comma 7, prevedendo la possibilità, nell’anno 2008, di
richiamare in servizio, per esigenze connesse con le missioni internazio-
nali, gli ufficiali appartenenti alla riserva di complemento che ne facciano
domanda, introduce una deroga all’articolo 64 della legge n. 113 del 1954,
che prevede per tale categoria di personale obblighi di servizio solo in
tempo di guerra;

– l’articolo 5, recante disposizioni in materia penale, al comma 1, nel
rinviare all’articolo 9 del decreto-legge 1º dicembre 2001, n. 421, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6, prevede dero-
ghe alle disposizioni sulla competenza territoriale dei tribunali militari,
nonché sulla procedura penale militare con riguardo al procedimento di
convalida dell’arresto, intese a conciliare il rispetto dei diritti di difesa
con le esigenze militari in atto. Tali deroghe comportano effetti circoscritti
nel tempo e limitati alla missione disciplinata dal presente provvedimento;

– l’articolo 5, comma 2, deroga alle disposizioni del codice penale,
prevedendo per tutti i reati commessi dallo straniero nel territorio in cui
si svolge la missione, a danno dello Stato o di cittadini italiani, la condi-
zione di punibilità costituita dalla richiesta del Ministro della giustizia;

– l’articolo 5, comma 3, deroga all’articolo 10 del codice di proce-
dura penale, il quale stabilisce che, nell’ambito della giurisdizione ordina-
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ria, per i reati commessi interamente all’estero, la competenza sia determi-
nata successivamente dal luogo della residenza, della dimora, del domici-
lio, dell’arresto o della consegna dell’imputato e che, nei casi in cui non
sia possibile determinarla nei modi indicati, la competenza appartenga al
giudice del luogo in cui ha sede l’ufficio del pubblico ministero che ha
provveduto per primo a iscrivere la notizia di reato nell’apposito registro;

– l’articolo 6, comma 2, amplia i casi in cui è possibile ricorrere, an-
che in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato e ai ca-
pitolati d’oneri, ad acquisti e lavori da eseguire in economia entro il limite
complessivo di spesa di euro 50.000.000;

– gli articoli 4, comma 10, e 6, comma 1, dispongono il rinvio a ta-
lune disposizioni del decreto-legge n. 451 del 2001, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 15 del 2002. Tale rinvio comporta l’attualità delle
deroghe previste dalle relative disposizioni, le quali rispondono a esigenze
operative (articolo 2, comma 3, articoli 5 e 13) o di necessità e urgenza
del provvedere (articoli 8 e 12); esse comportano effetti circoscritti nel
tempo e limitati alla specifica missione autorizzata.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunita-
rio.

Trattandosi di disposizioni riguardanti l’impiego delle Forze armate e
di polizia, nonché la giurisdizione penale militare, di esclusiva compe-
tenza, sulla base del Trattato sull’Unione europea, degli ordinamenti in-
terni degli Stati membri, non si ravvisano profili di incompatibilità con
l’ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed

a statuto speciale.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con le
competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale, essendo le materie
oggetto di disciplina attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato dal-
l’articolo 117, secondo comma, lettere a), d) e l), della Costituzione.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono

il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

È stata verificata positivamente la coerenza con le fonti legislative
che dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione.
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Le disposizioni del provvedimento non incidono su materie discipli-
nate da fonti regolamentari, né possono costituire oggetto di atti normativi
secondari.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove definizioni
normative.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti norma-
tivi contenuti negli articoli del provvedimento.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

L’articolo 1, comma 12, del decreto-legge modifica l’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 45 del 2008 mediante ricorso alla tecnica della novella le-
gislativa.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo.

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abroga-
tivi impliciti.

3. Ulteriori elementi

a) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto.

Non risultano attualmente pendenti giudizi di costituzionalità riguar-
danti disposizioni di contenuto analogo a quello previsto dal provvedi-
mento.
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b) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di legge
in materia di partecipazione italiana alle missioni oggetto del provvedi-
mento.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento: destinatari.

Destinatari dell’intervento normativo sono le amministrazioni degli
Affari esteri, della Difesa e dell’Economia e delle finanze in veste di auto-
rità alle quali è attribuita la competenza in materia, rispettivamente, di
cooperazione internazionale, di impiego del personale appartenente alle
Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, e alla Guardia di finanza.

Destinatario è, altresı̀, il personale appartenente alle predette ammini-
strazioni, in quanto impiegato nelle missioni oggetto di disciplina.

b) Obiettivi e risultati attesi.

Obiettivo del provvedimento è fornire, per l’anno 2008, la copertura
finanziaria dei nuovi e maggiori oneri derivanti dalla partecipazione del
personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali e, al-
tresı̀, adattare alle particolari esigenze operative ad esse connesse la disci-
plina prevista da talune disposizioni riguardanti il personale e le procedure
per l’acquisizione di beni e servizi.

Quanto ai risultati attesi, essi si riferiscono al rafforzamento delle re-
lazioni internazionali, in sintonia con l’azione delle principali organizza-
zioni cui l’Italia aderisce (ONU, UE, NATO), intesa al mantenimento
della pace e della sicurezza mondiale.

c) Illustrazione della metodologia di analisi adottata.

Non si è ravvisato di adottare particolari metodologie per l’analisi
dell’impatto della regolamentazione, trattandosi di provvedimento che
non presenta aspetti progettuali che non siano stati già sperimentati dalle
amministrazioni interessate.

d) Impatto sull’organizzazione e sull’attività delle pubbliche amministra-

zioni; condizioni di operatività.

Il provvedimento non prospetta profili problematici di copertura am-
ministrativa, in quanto le attività oggetto di disciplina sono già svolte dalle
amministrazioni interessate e le modalità correlate all’intervento norma-
tivo non comportano la necessità di creare nuove strutture organizzative
o di modificare quelle esistenti.
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e) Impatto sui destinatari.

In relazione all’attuazione del provvedimento non si ravvisano condi-
zioni che possano influire negativamente sui destinatari, in quanto la ma-
teria oggetto di disciplina concerne un ambito operativo in cui le ammini-
strazioni interessate vantano numerose precedenti esperienze.
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Relazione tecnica
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 marzo 2008, n. 45

Disposizioni urgenti in materia di interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione,
nonché relative alla partecipazione delle Forze armate e di polizia
a missioni internazionali

Articolo 4 - Disposizioni in materia di personale

1. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque ter-
ritoriali e nello spazio aereo dei Paesi interessati e fino alla data di uscita
dagli stessi per il rientro nel territorio nazionale, al personale che partecipa
alle missioni internazionali di cui al presente decreto è corrisposta al netto
delle ritenute per tutta la durata del periodo, in aggiunta allo stipendio o
alla paga e agli altri assegni a carattere fisso e continuativo, l’indennità di
missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nelle misure di se-
guito indicate, detraendo eventuali indennità e contributi corrisposti allo
stesso titolo agli interessati direttamente dagli organismi internazionali:

a) misura del 98 per cento al personale che partecipa alle missioni
UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata presso
le Nazioni Unite, CIU, MSU, Joint Enterprise, Albania 2, EUPT, AL-
THEA, PESD dell’Unione europea in Kosovo, UNMIK, TIPH 2, EUBAM
Rafah, UNAMID, EUFOR Tchad/RCA, MINUSTAH;

b) misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria prevista con rife-
rimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, al personale che
partecipa alle missioni ISAF in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti,
EUPOL Afghanistan, nonché al personale militare impiegato in Iraq e al
personale dell’Arma dei carabinieri in servizio di sicurezza presso la
sede diplomatica di Kabul e quella di Herat;

c) misura intera al personale che partecipa alla missione EUPOL
COPPS in Palestina e alla missione dell’Unione europea in Moldova e
Ucraina;

d) misura intera incrementata del 30 per cento, se non usufruisce, a
qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale che partecipa alle
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missioni EUPM, AMIS II, EUPOL RD CONGO, EUSEC RD CONGO,
UNFICYP, nonché al personale impiegato presso il Military Liason Office
della missione Joint Enterprise, il NATO HQ Tirana, l’OHQ Parigi e il
FHQ EU della missione EUFOR Tchad/RCA;

e) misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla dia-
ria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e
Oman, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti,
al personale militare impiegato in Iraq, in Bahrain e nella cellula nazio-
nale interforze operante a Tampa.

2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento economico corri-
sposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze ar-
mate albanesi di cui all’articolo 3, comma 12, non si applica l’articolo
28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

3. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione delle
Forze di polizia italiane in Albania, nei Paesi dell’area balcanica e in Li-
bia si applica il trattamento economico previsto dalla legge 8 luglio 1961,
n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’articolo 3 della medesima legge,
nella misura del 50 per cento dell’assegno di lungo servizio all’estero.
Non si applica l’articolo 28, comma 1, del decreto-legge n. 223 del
2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006.

4. Per il periodo dal 1º gennaio 2008 al 31 dicembre 2008, ai militari
inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di cui al
presente decreto, in sostituzione dell’indennità di impiego operativo ov-
vero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più favorevole,
l’indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185 per
cento dell’indennità di impiego operativo di base di cui all’articolo 2,
primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive modifica-
zioni, se militari in servizio permanente, e a euro 70, se volontari di
truppa in ferma breve o prefissata. Si applicano l’articolo 19, primo
comma, del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei di-
pendenti civili e militari dello Stato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e l’articolo 51, comma 6, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

5. Il personale militare impiegato dall’ONU nella missione UNIFIL
con contratto individuale conserva il trattamento economico fisso e conti-
nuativo e percepisce l’indennità di missione di cui al comma 1, con spese
di vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o
altri compensi corrisposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con
esclusione di indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati al-
l’Amministrazione al netto delle ritenute, fino a concorrenza dell’importo
corrispondente alla somma del trattamento economico fisso e continuativo
e dell’indennità di missione di cui al comma 1, al netto delle ritenute, e
delle spese di vitto e alloggio.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1061– 98 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

6. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di im-
barco svolti dagli ufficiali delle Forze armate e dell’Arma dei carabinieri
presso i comandi, le unità, i reparti e gli enti costituiti per lo svolgimento
delle missioni internazionali di cui al presente decreto sono validi ai fini
dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai
decreti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e
successive modificazioni.

7. Per le esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al
presente decreto, in deroga a quanto previsto dall’articolo 64 della legge
10 aprile 1954, n. 113, nell’anno 2008 possono essere richiamati in servi-
zio a domanda, secondo le modalità di cui all’articolo 25 del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, gli ufficiali
appartenenti alla riserva di complemento, nei limiti del contingente stabi-
lito dalla legge di bilancio per gli ufficiali delle forze di completamento.

8. Per le esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al
presente decreto, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel ri-
spetto delle consistenze annuali previste dal decreto di cui all’articolo
23, comma 2, della legge 23 agosto 2004, n. 226, il periodo di ferma
dei volontari in ferma prefissata di un anno può essere prolungato, previo
consenso degli interessati, per un massimo di sei mesi.

9. Ai militari appartenenti ai ruoli dei marescialli, musicisti, sergenti,
volontari di truppa in servizio permanente, nonché al personale di cui al-
l’articolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive
modificazioni, e ai volontari in ferma delle Forze armate, e ruoli e cate-
gorie corrispondenti dell’Arma dei carabinieri, deceduti o divenuti perma-
nentemente inidonei al servizio per ferite, lesioni o malattie riportate in
servizio e per causa di servizio durante l’impiego in attività operative o
addestrative, è attribuita la promozione al grado superiore il giorno prece-
dente la cessazione dal servizio, previo parere favorevole della competente
commissione d’avanzamento, che tiene conto delle circostanze nelle quali
si è verificato l’evento. La promozione è attribuita anche oltre il grado
massimo previsto per il ruolo. Ai primi marescialli, e gradi corrispondenti,
può essere attribuita la promozione al grado di sottotenente, e gradi corri-
spondenti, dei ruoli speciali degli ufficiali. Se la promozione comporta la
corresponsione di un trattamento economico inferiore a quello in godi-
mento, all’interessato è attribuito un assegno personale pensionabile pari
alla differenza tra il trattamento economico in godimento e quello spet-
tante nel nuovo grado. Le disposizioni di cui al presente comma si appli-
cano, agli effetti giuridici, a decorrere dal 1º gennaio 2003 e, agli effetti
economici, a decorrere dal 1º gennaio 2008.

10. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui al
presente decreto si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e
13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15.

11. In relazione alle prioritarie e urgenti esigenze connesse all’inten-
sificarsi delle attività di supporto alle Forze armate impiegate nelle mis-
sioni internazionali e ai conseguenti maggiori carichi di lavoro derivanti
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dall’accresciuta complessità delle funzioni assegnate al personale contrat-
tualizzato appartenente alle aree funzionali in servizio presso il Ministero
della difesa, è autorizzata, a decorrere dall’anno 2008, la spesa di euro
10.000.000 da destinare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale
integrativa, all’incentivazione della produttività del predetto personale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 29
settembre 2008, n. 150, recante proroga della
partecipazione italiana a missioni internazio-
nali per l’anno 2008.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 29 settembre 2008, n. 150, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 229 del 30 settembre 2008.

Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali
per l’anno 2008

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45, recante disposizioni urgenti in
materia di interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, nonché relative alla partecipazione delle
Forze armate e di polizia a missioni internazionali;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni
volte ad assicurare la proroga della partecipazione del personale delle
Forze armate e di polizia alle missioni internazionali UNIFIL, ALTHEA,
EUFOR Tchad/RCA, MINUSTAH e alla missione in Libia, nonché a con-
sentire la partecipazione di personale militare alla missione di osservatori
militari dell’OSCE in Georgia e, altresı̀, a corrispondere ad esigenze so-
pravvenute nell’ambito delle missioni in Afghanistan, Mediterraneo e Ko-
sovo e delle attività in Iraq;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 23 settembre 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri
degli affari esteri, della difesa e dell’economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Partecipazione italiana a missioni internazionali)

1. È autorizzata, a decorrere dal 1º ottobre 2008 e fino al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 112.542.774 per la proroga della partecipazione
del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Li-
bano denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL),
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compreso l’impiego del gruppo navale European Maritime Force (EURO-
MARFOR), di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio
2008, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008,
n. 45. Al personale si applica l’articolo 4, commi 1, lettera a), e 2, del de-
creto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45
del 2008.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1º ottobre 2008 e fino al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 9.668.523 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzego-
vina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata
Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del
2008. Al personale si applica l’articolo 4, commi 1, lettera a), e 2, del de-
creto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45
del 2008.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1º ottobre 2008 e fino al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 8.310.451 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione dell’Unione europea nella Repubblica del
Chad e nella Repubblica Centrafricana, denominata EUFOR Tchad/RCA,
di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008. Al personale si applica l’ar-
ticolo 4, commi 1, lettere a) e d), e 2, del decreto-legge n. 8 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008 e la diaria è cal-
colata, per l’intero anno 2008, con riferimento a quella prevista per la Re-
pubblica democratica del Congo.

4. È autorizzata, a decorrere dal 1º settembre 2008 e fino al 31 di-
cembre 2008, la spesa di euro 99.999 per la partecipazione di personale
militare alla missione di osservatori militari dell’OSCE in Georgia. Al per-
sonale si applica l’articolo 4, commi 1, lettera a), e 2, del decreto-legge
n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008.

5. È autorizzata, per l’anno 2008, l’ulteriore spesa di euro 417.102
per la partecipazione di personale militare impiegato in Iraq in attività
di consulenza, formazione e addestramento delle Forze armate e di polizia
irachene, di cui all’articolo 2, comma 10, del decreto-legge n. 8 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008.

6. È autorizzata, per l’anno 2008, l’ulteriore spesa di euro 12.373.484
per la partecipazione di personale militare alle missioni in Afghanistan,
denominate International Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL
AFGHANISTAN, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 8
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008.

7. È autorizzata, per l’anno 2008, l’ulteriore spesa di euro 1.384.978
per la partecipazione italiana alle missioni nei Balcani, di cui all’articolo
3, comma 4, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 45 del 2008.

8. È autorizzata, a decorrere dal 1º ottobre 2008 e fino al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 1.516.046 per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della guardia di finanza alla missione in Libia, in ese-
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cuzione dell’accordo di cooperazione tra il Governo italiano e il Governo
libico per fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della
tratta degli esseri umani, siglato in data 29 dicembre 2007, di cui all’arti-
colo 3, comma 20, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 45 del 2008. Al personale si applica l’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 45 del 2008.

9. È autorizzata, a decorrere dal 1º ottobre 2008 e fino al 31 dicem-
bre 2008, la spesa di euro 121.387 per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della guardia di finanza alla missione delle Nazioni
Unite in Haiti, denominata United Nations Stabilization Mission in Haiti

(MINUSTAH), di cui all’articolo 3, comma 24, del decreto-legge n. 8
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008. Al
personale si applica l’articolo 4, commi 1, lettera a), e 2, del decreto-legge
n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008.

10. È autorizzata, per l’anno 2008, la spesa di euro 1.300.000 per in-
terventi di sicurezza e di tutela del personale italiano operante in Iraq
presso l’Unità di sostegno alla ricostruzione a Nassiriya.

11. Si applicano l’articolo 4, commi da 4 a 8 e 10, e gli articoli 5 e 6
del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 45 del 2008.

12. All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge n. 8 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008, dopo le parole «Arma
dei carabinieri» sono inserite le seguenti: «e del Corpo della guardia di
finanza».

Articolo 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
decreto, escluso l’articolo 1, comma 12, pari complessivamente a euro
147.734.744 per l’anno 2008, si provvede:

a) quanto a euro 5.176.102, mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto-legge
31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 marzo
2008, n. 45;

b) quanto a euro 87.867.642, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, come rifinanziata dall’articolo 63, comma 1 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) quanto a euro 13.257.000, mediante utilizzo del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
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d) quanto a euro 20.800.000, mediante riduzione dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio

2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,

n. 126, come integrato dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

e) quanto a euro 20.634.000, mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini

del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma «Fondi di ri-

serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo

scopo parzialmente utilizzando i seguenti accantonamenti:

Ministero dell’economia e delle finanze 1.155.000;

Ministero della giustizia 706.000;

Ministero degli affari esteri 11.478.000;

Ministero della pubblica istruzione 2.457.000;

Ministero dell’interno 815.000;

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 130.000;

Ministero per i beni e le attività culturali 1.618.000;

Ministero della salute 449.000;

Ministero dei trasporti 841.000;

Ministero dell’università e della ricerca 985.000.

2. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 1, comma 12, va-

lutato in euro 15.358 per l’anno 2008, in euro 15.014 per l’anno 2009 ed

in euro 37.508 a decorrere dall’anno 2010, si provvede, per l’anno 2008,

mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come ri-

finanziata dall’articolo 63, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,

e, a decorrere dall’anno 2009, mediante corrispondente riduzione della do-

tazione organica del fondo per gli interventi strutturali di politica econo-

mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, come integrato dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitoraggio

degli oneri di cui al comma 2, anche ai fini dell’adozione dei provvedi-

menti correttivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive modificazioni, ovvero delle misure correttive

da assumere ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera i-quater, della me-

desima legge. Gli eventuali decreti emanati ai sensi dell’articolo 7, se-
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condo comma, numero 2), della legge n. 468 del 1978, prima dell’entrata
in vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al periodo precedente,
sono tempestivamente trasmessi alle Camere, corredati da apposite rela-
zioni illustrative.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 29 settembre 2008.

NAPOLITANO

Berlusconi – Frattini – La Russa –

Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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